
SOCIETÀ SAN PAOLO 

Il Segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione 

della fede, così manteniamoci uniti nel 

suffragio e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 

 

 
 

Alle ore 21,30 di mercoledì 1 aprile, nella comunità “Divina Provvidenza” di Alba, è 

tornato alla casa del Padre il nostro fratello sacerdote 

DON ELIO ANSELMO BARON TOALDO 
82 anni di età, 58 di vita paolina, 56 di professione e 53 di sacerdozio 

Don Elio nacque a Molvena (Vicenza, Italia) il 4 aprile 1932. Entrò in Congregazione a 

Roma il 20 agosto 1956. Compiuto il noviziato ad Albano Laziale (1957-1958), emise la 

prima professione religiosa l’8 settembre 1958 e, al termine degli studi teologici a Roma, 

emise la professione perpetua il 23 febbraio 1961 e fu quindi ordinato sacerdote da mons. 

Ettore Cunial il 2 luglio 1961. 

Non trascorse molto tempo dall’ordinazione che don Elio fu inviato come missionario 

in Brasile, dove giunse nel 1962, per rimanervi fino al 1984, anno del suo rientro in Italia. 

In Brasile fu nella comunità di São Paulo, Cidade Paulina (1962-1972), dove si dedicò 

all’insegnamento di materie letterarie, e quindi a Caxias do Sul (1972-1984), dove ebbe 

l’incarico della parrocchia di San Ciro, ministero a cui si dedicò con passione. Profuse in 

modo particolare le energie per la costruzione di una grande e bella chiesa parrocchiale. 

Rientrò in Italia, in seguito a una forte depressione, per poter curare la sua salute, nella 

comunità di Vicenza, dove rimase per molti anni (1984-2008) dedicandosi alla libreria 

(1984-1994), al ministero e quindi alla portineria. Nel 2009 fu trasferito nell’infermeria di 

Alba Casa Madre, dove si trovava già dal 2008, per poter ricevere l’assistenza adeguata al 

suo stato di salute.  

Don Elio era una persona discreta ma affabile, e ha donato tutto se stesso alla 

vocazione paolina, pur nei limiti della malattia che lo ha insidiato per molti anni. 

Affidiamo ora questo confratello al Divino Maestro, perché, dopo aver partecipato alle 

sue sofferenze, possa condividere ora la potenza della sua risurrezione (cfr. Fil 3,10-11) 

ed esultare nella liturgia celeste insieme alla numerosa schiera della Famiglia Paolina del 

cielo. Gli affidiamo l’intercessione per le necessità della Congregazione e in particolare 

della Provincia Italia, mentre lo accompagniamo con il nostro fraterno suffragio perché 

possa godere dell’eterno riposo in Dio. 

Roma, 3 aprile 2015, Venerdì Santo Don Vincenzo Vitale 

I funerali si svolgeranno martedì 7 aprile alle ore 15 nel Tempio San Paolo di Alba. La salma 

sarà quindi tumulata nella Cappella della Famiglia Paolina del cimitero cittadino. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


